
Sviluppo locale Kenya - Centro giovanile ed educazione 

 

Soggetto proponente: Diocesi di Concordia Pordenone 

Localizzazione dell’intervento: Kenya 

Partner locale:  

- Diocesi di Nyeri  (Kenia) 
- Comunità parrocchiale di Mugunda (Kenia)  
 
Settore d’intervento: Sviluppo locale e sociale 
 

Costo totale del progetto: € 120.000 

Contributo regionale: € 72.000 

 

Durata del progetto: 16 mesi 

 

Contestualizzazione del progetto 

Il contesto nel quale nasce il progetto è l'area della missione di Mugunda in Kenya, situata a 200 Km 
circa di Nairobi, caratterizzata da grande siccità, popolata da gente che vive prevalentemente di piccola 
agricoltura in baracche di legno con i tetti di lamiera. Il reddito per i pochi che riescono a lavorare si 
aggira sui 30$ al mese. Un contesto di estrema povertà, di malattia ancora da debellare, in particolare 
l'AIDS che ancora dilaga in tutto il Kenya così come in tutta l'Africa. La metà della popolazione vive 
ancora sotto la soglia di povertà. In quest'area opera un missionario della diocesi di Concordia-

Pordenone: don Romano Filippi, che dal 1971, oltre 40 anni, con il supporto della stessa Diocesi di 
Pordenone e di molti volontari e alla gente del posto, ha realizzato una lunga serie di progetti, e un 
grande lavoro in campo scolastico per permettere ai bambini e ai giovani di studiare.   

Sulla base del contesto sopra indicato, il bisogno primario su cui il progetto andrà ad incidere riguarda la 
valorizzazione delle risorse giovanili attraverso principalmente la realizzazione di un centro educativo e 
sviluppando azioni di formazione e di animazione sociale e culturale. Realizzare un centro sportivo e 
ricreativo ed animare attività di educazione significa offrire loro – pieni di vita e speranza nonostante le 
loro condizioni – una grande occasione di crescita e realizzazione. In questo modo si supporterà il 
bisogno di solidarietà e di autonomia dei ragazzi di strada e contemporaneamente si offrirà una 
fondamentale opportunità di crescita del territorio interessato. Infatti, poter dare una prospettiva alle 

giovani generazioni incide in modo fondamentale per evitare l’emigrazione delle risorse più qualificate e 
quindi l’impoverimento ulteriore del territorio. L’intervento potenzierà anche l’azione di solidarietà in 
corso nella Comunità regionale, incentivando in particolare la campagna di adozione a distanza e 
rafforzando lo spirito solidale verso i problemi sociali di queste realtà. Al momento sono sponsorizzati - 
tramite lo strumento delle adozioni a distanza - 425 ragazzi, sia nella scuola media che in quella 
superiore. I ragazzi più poveri ricevono anche l’uniforme della scuola gratuitamente.   

 

Obiettivo generale 

Obiettivo generale è il sostegno allo sviluppo locale della regione della Laikipia, attraverso la messa in 
atto di iniziative fra loro integrate rivolte ai giovani per contrastare la loro emarginazione, nella 



consapevolezza che solamente dando una prospettiva alle giovani generazioni si evita la loro 
emarginazione e soprattutto l’emigrazione delle risorse più qualificate e quindi l’impoverimento del 
territorio. 

Obiettivo generale del progetto è anche quello di potenziare l’azione di solidarietà in corso nella 
Comunità regionale, incentivando in particolare la campagna di adozione a distanza e rafforzando lo 
spirito solidale verso i problemi sociali di queste realtà. 

 

Obiettivi specifici 

1. Crescita delle opportunità offerte ai giovani maggior accesso all’istruzione e riduzione degli 
abbandoni scolastici e riduzione dell’emarginazione sociale; 

2. Ampliamento delle dotazioni infrastrutturali dell’area; 

3. Miglioramento delle competenze per i formatori e per i giovani e le famiglie 

4. Crescita della consapevolezza solidale nel territorio regionale 

 

Beneficiari diretti ed indiretti 

Beneficiari diretti 

- Le comunità locali, in particolare i giovani; 

- Gli operatori sociali e del volontariato della diocesi di Nyeri. 

Beneficiari indiretti 

- Le istituzioni scolastiche locali; 

- La realtà della società civile e del non-profit che potranno rafforzare il loro ruolo e le capacità dei propri 
operatori. 

Più in generale il progetto incide sullo sviluppo locale del territorio interessato in quanto solamente 
dando una prospettiva alle giovani generazioni si evita la loro emarginazione e soprattutto l’emigrazione 
delle risorse più qualificate e quindi l’impoverimento del territorio. 

L’intervento potenzierà anche l’azione di solidarietà in corso nella Comunità regionale, incentivando in 
particolare la campagna di adozione a distanza e rafforzando lo spirito solidale verso i problemi sociali di 

queste realtà. 

 

Risultati  attesi 

1. realizzazione di un centro giovanile dotato di strutture atte all'attività sportiva-ricreativa; 

2. realizzazione di attività di animazione 

3. organizzazione di una campagna di adozioni a distanza e sviluppo della rete solidale fra Friuli Venezia 
Giulia e realtà di Magunda. 

 

Principali attività 

1. Attività generali di coordinamento.. 

2. Interventi di miglioramento strutturali. Realizzazione del centro giovanile 

3. Attività di Educazione  

4. Attività di sensibilizzazione e di disseminazione dei risultati 

 


